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Si apre con la relazione di Paolo Ciofi il X IV co ngresso provinciale 

Comincia alle 17,30 al Palazzo 
P assise dei comunisti romani 

Presiederà il compagno Giorgio Amendola, della Direzione - Vi parteciperanno seicentocinquanta eletti dalle 
sezioni e trentacinque rappresentanti della Federazione giovanile • L'intenso dibattito che lo ha preceduto 

Con la relazione di Paolo Ciofi. 
membro del comitato centrale e se
gretario della Federazione, comin
cia oggi il XIV congresso dei comu
nisti romani. L'appuntamento è per 
le 17.30 al cinema Palazzo di piaz
za dei Sanniti, a San Lorenzo. Ai 
lavori dell'assise provinciale, che 
sarà presieduta e conclusa da Gior
gio Amendola, membro della Dire 
zione, parteciperanno 650 delegati 
eletti nel corso dei congressi delle 
sezioni della città e della provincia. 
Ad essi si aggiungeranno altri 35 
delegati che parteciperanno in rap
presentanza della Federazione gio
vanile comunista. 

La parola d'ordine del congres
so, la stessa che campeggerà dietro 
il tavolo della presidenza è: «La 
forza unitaria e popolare del PCI, 
protagonista della lotta per rinno
vare Roma e il Paese, per la di
stensione e la pace in Europa e 
nel mondo, per la democrazia e ?1 
socialismo». Una parola d'ordine 
che sintetizza i grandi temi che sa
ranno al centro della discussione: 

• il progetto di tesi e poi la preoccu
pante situazione internazionale con 
le gravi minacce per la pace che 
ne derivano, i compiti che spetta
no al partito nella delicata fase po

litica che si è aperta con l'uscita 
dalla maggioranza, il punto sulla 
esperienza di governo del PCI in 
Campidoglio, alla Provincia e alla 
Regione. 

Il congresso provinciale rappre
senterà il momento più alto la sin
tesi della discussione intensa che. 

I LAVORI DEL CONGRESSO 
IN DIRETTA A RADIO BLU 
Radio Blu, 94,800 Mhz, seguirà i 

lavori del congresso della Federa
zione romana del PCI con una se
rie di servizi giornalistici che ver
ranno trasmessi dalle 14 alle 21. 

su questi stessi argomenti, si è svol
ta in 333 congressi di sezione a Ro
ma e nei centri della provincia. Si 
è trattato di un lavoro politico nien-
t'affatto formale, di un confronto 
spesso serrato, di un contributo an
che critico. Agli interventi dei com
pagni, degli iscritti, si sono poi ag
giunti quello dei rappresentanti del
le altre forze politiche democrati
che. in particolare dei compagni so 
cialisti. e le centinaia di mozioni 
approvate alla fine dei congressi 
non sono atti « burocratici » ma 
contributi allo sforzo di chiarifica
zione che ha visto impegnato tutto 
il partito. 

La decisione presa dalla Regione col voto dei partiti democratici 

Sciolto il comitato di controllo 
L'organismo (presieduto dal de Vitalon 
legge - Amplissima maggioranza - U 

e) sarà riformato sulla base della nuova 
na dichiarazione del compagno Borgna 

« Vitalone ultimo atto »: il 
comitato regionale di control
lo (dopo una vicenda lunga e 
complessa) è destinato allo 
scioglimento, uscirà di scena 
cosi anche il suo presidente 
di ferro, il contestatissimo 
Wilfredo Vitalone. L'ultima 
tessera di questo difficile 
« mosaico » l'ha posata ieri 
nuittlna il consiglio regionale. 
L'assemblea ha, infatti, vota
to una delibera in cui si 
scioglie il Coreco, in ossequio 
alla.nuova legge che riforma 
la delicata materia dei con 
troll!. Per un simile atto era 
necessaria la maggioranza 
qualificata di 40 voti ma, alla 
conta, per lo scioglimento si 
sono pronunciati 49 consiglie
ri regionali. A favore della 
delibera hanno votato i parti
ti della maggioranza (PCI, 
PSI, PSDI, PRI), la DC. il 

PdUP. Contrari - soltanto i 
missini. La decisione ha va
lore immediato. 

D'altra parte il comitato di 
controllo era ancora in vita 
solo per la caparbia presenza 
di Vitalone, ben deciso a non 
mollare la sua poltrona: in 
queste settimane, infatti, si 
sono dimessi 5 membri di 
questo organismo e questo 
fatto, secondo la legge, pro
voca come conseguenza la 
decadenza del comitato. 

La questione dei controlli e 
del Coreco, come si sa, è sta
ta al centro del confronto tra 
i partiti democratici ed è 
parte centrale dell'intesa sot
toscritta tra le forze della 
maggioranza e la DC. La ma
teria dei controlli (dopo rin
vìi e bocciature governative), 
è infatti, regolata da una 
nuova legge regionale che 
dem icratizza profondamente 

il comitato, spogliandolo del
la sua veste « presidenziale » 
stringendo un rapporto nuo 
vo tra questo organismo e le 
amministrazioni locali, dando 
maggiore voce alle autono
mie. Ma più in generale nella 
vicenda del Coreco è in gioco 
la capacità, la potestà stessa, 
della Regione a legiferare e a 
governare. E l'iniziativa di 
Vitalone, il suo atteggiamento 
di vero boicottaggio ha mes
so in discussione proprio 
questa potestà dell'Istituzione 
regionale. 

Sulla delibera adottata ieri 
a larghissima maggioranza 
dall'assemblea della Pisana il 
compagno Gianni Borgna, 
capogruppo comunista in 
consiglio, ha rilasciato una 
dichiarazione. 

« Lo scioglimento del comi
tato di controllo — ha detto 
Borgna — è avvenuto nel 

pieno rispetto di tutte le 
procedure e delle ampie ga
ranzie previste daila nuova 
legge regionale sul controlli e 
a seguito delle dimissioni 
contestuali presentate da 
cinque membri del comitato. 
Tali dimissioni, come è noto, 
sono state rassegnate dai 
membri eletti dal consiglio 
regionale e da rappresentanti 
della commlshicne di gover
no, proprio in relazione alla 
nuova legge regionale. Con 
questo atto il consiglio ha in
teso farsi carico dei noti 
problemi di funzionamento 
del Coreco. Il voto di ieri ha 
messo in luce che su questo 
delicato problema — che co 
stituUce uno dei punti quali
ficanti dell'intesa Istituzionale 
— si è realizzata la conver 
genza di tutte le forze politi 
che firmatarie dell'Intesa e di 
altre ancora » 

Provincia e Comune davanti ad una scadenza centrale 
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Approvato a Palazzo Valentini I Campidoglio : oggi 
il documento finanziario del '79 

Pregiudiziale voto contrario della DC - Sottolineata dal
la maggioranza la coerente scelta della programmazione 

Con il voto favorevole del
le forze politiche della mag
gioranza (PCI, P9I, PSDI e 
PRI) è stato approvato, ieri 
sera, dopo un dibattito ser
rato, il bilancio della Provin
cia per il 1979. Un bilancio. 
come hanno sottolineato i ca
pigruppo dei partiti della 
maggioranza nei loro Inter
venti, che è il risultato di un 
ampio confronto con gli am
ministratori di piccoli e gran
di comuni, con i sindacati e 
con i lavoratori e che è an
che testimonianza di una scel
ta di programmazione e di 
coerenza negli Investimenti 
che certamente caratterizza 
la nuova giunta di Palazzo 
Valentini. Ed è per questo 
che il voto contrarlo della DC 
appare strumentale e propa
gandistico in quanto questo 
partito non ha dato (né forse 
avrebbe saputo dare) un giu
dizio di merito sul documen
to. Una opposizione pregiu
diziale, dunque, che risente 
in maniera pesante dei con
dizionamenti nazionali e del--
le stesse scelte che il partito 
democristiano ha compiuto e 
compie all'interno degli enti 
locali. 

«Questo bilancio — ha detto 
la compagna Marisa Rodano 
nella sua dichiarazione di vo
to per il gruppo comunista 
— per il suo carattere pro
grammatore, per le sue coe
renti scelte di fondo poteva 
offrire certamente la possi
bilità di un voto che uscisse 
dalla distinzione maggioran
za-minoranza. E questo non 
è invece stato possibile — 
ha aggiunto la Rodano — 
perche c'è stata e c'è tut
tora nella uC una palese 
contraddizione. Da una par
te l'espressa volontà di dialo
go e di confronto e dall'altra 
una opposizione aprioristica 
e pregiudiziale sulle scelte 

della giunta. Noi — ha con
tinuato la compagna Rodano 
— siamo invece convinti che 
esista e sia operante una di
versa politica degli interventi 
tra le precedenti giunte gui
date dalla De e quella at
tuale. Perchè, mentre negli 
anni precedenti si è puntato 
molto sugli interventi " a 
pioggia ", oggi, proprio attra
verso l'unità delle forze della 
maggioranza si sceglie la 
strada della programmazione 
e di un'azione coerente e me
ditata nel territorio». 

Le stesse scelte di fondo 
che hanno caratterizzato la 
stesura del bilancio erano 
state ribadite nella mattina
ta dal capogruppo del PSI. 
Quadrarla che nel suo inter
vento aveva puntato molto 
sul « salto dì qualità della 
maggioranza nella gestione 
della cosa pubblica » di cui 
questo bilancio è il risultato 
più tangibile. E su questo — 
ha detto Quadrana — c'è una 
rilevante differenza rispetto 
al centro sinistra che, allora, 
non seppe creare nuovi me
todi nell'amministrazione de
gli enti locali. La De rifiuta 
perciò, con 11 voto contrario. 
un discorso innovativo, mo
strando una palese doppiezza 
nella sua linea politica. 

Anche il presidente Man
cini nella sua replica finale 
ha sottolineato la totale as
senza di pregiudiziali verso 
chicchessia da parte delle 
forze della maggioranza. La 
politica della giunta si è in
vece mossa nel solco della in
tesa istituzionale che certa
mente va rinnovata e rivita
lizzata nei suoi contenuti. 
con queste scelte di fondo 
la maggioranza intende dare 
un volto alla concezione della 
Provincia come ente interme
dio e della programmazione. 

Voto contrario, come abbia

mo detto, hanno invece 
espresso la DC. il MSI. il 
PLI e il PR. La DC ha so
stenuto. con l'intervento del 
capogruppo La Morgia. una 
pretesa « chiusura ermetica » 
del bilancio a qualsiasi contri
buto esterno e la sua, « setto-
rialità », al di fuori, ha detto. 
da qualsiasi scelta program-
matoria e globale. In pratica 
lo scudo crociato ha tentato 
di giustificare la sua pregiu
diziale politica attraverso po
co chiari contrasti nella mag
gioranza attaccando aperta
mente la giunta di sinistra 

si vota il bilancio 
La DC ribadisce (ma non spiega) il suo at
teggiamento negativo - Replica di Vetere 

Dopo le ultime battute del 
dibattito stamane il consiglio 
voterà il bilancio del Campi
doglio. Ieri, a tarda sera, lo 
assessore Vetere (che aveva 
aperto il dibattito con una 
dettagliata relazione) ha iet
to la sua replica; stamane 
ci saranno le dichiarazioni di 
voto dei partiti e quindi la 
parola passerà ai suffragi. 
Scontato (quanto aprioristi
co) è il « no » della democra
zìa cristiana che proprio sul 
bilancio era stata chiamata 

UN DOCUMENTO 
«PRECISA» I l 

PIANO TRASPORTI 
La giunta regionale ha ap

provato ieri un primo docu
mento integrativo del piano 
generale dei trasporti pub
blici, con particolare riferì 
mento alla prima fase trien
nale. 

Commentando l'approvazio
ne, l'assessore ai trasporti, 
Di Segni, ha detto, tra l'al
tro. che la proposta elabora
ta dalla Regione rappresen
ta un momento intermedio 
tra la prima e la seconda fa
se del piano regionale dei 
trasporti e si sostanzia in 
proposte di interventi opera
tivi per la cui attuazione la 
regione sollecita precisi e 
puntuali impegni da parte 
del governo 

« L'asse portante del siste
ma dei trasporti — ha ag
giunto Di degni — resta la 
ferrovia, che in questo mo
mento di crisi energetica co
stituisce Io. strumento che 
meglio risponde alla esigen
za di riduzione dei consumi. 

SOLLECITATA 
L'ACQUISIZIONE 
DI UNA CLINICA 

Per sollecitare l'acquisto 
da parte della Regione della 
cllnica S. Giovanni Bosco a Ci
necittà una folta delegazione 
di cittadini, accompagnati 
dai consiglieri delia circoscri
zione, è andata ieri al consi
glio regionale in via della 
Pisana. 

Li hanno ricevuti i capi
gruppo dei partiti e il com
pagno RanallI, assessore alla 
sanità, che ha ricordato co
me l'assessorato abbia già 
presentato una proposta di 
legge che stanzia un miliar
do e 300 milioni per l'acqui
sto della clinica che ha oltre 
cento posti letto e può di
ventare un presidio sanita
rio importante per la zona, 
che ne e del tutto priva. 

Sono state date assicura
zioni che entro il mese di 
marzo verri approvata la 
proposta di legge per l'acqui
sto. 

dai partiti della maggioran
za ad un confronto e ad un 
atteggiamento aperto e non 
pregiudiziale. 

La DC ha dichiarato la 
sua contrarietà al documen
to finanziario già l'altro ieri 
in aula per bocca del con
sigliere Mensurati e ha ri
badito il suo voto negativo 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
segretario del comitato ro
mano. Aldo Corazzi. Diffici
le, tra le tante cose dette 
dal dirigente de. trovare 
qualche buon motivo (di so
stanza) per sostenere una si
mile posizione. Corazzi è sem
brato più che altro impegna
to a « giustificare », tra im
barazzo e contraddizioni, il 
« no » al bilancio ». « Non si 
tratta — ha " spiegato " — 
di un momento di chiusura 
aprioristica, ma di un punto 
di partenza per riprendere lo 
approfondimento delle rispet
tive posizioni nella prospet
tiva della verifica e del ri
lancio delle intese istituzio
nali che sono il frutto della 
linea positiva del confron
to ». Quello che proprio non 
si capisce è perché come 
« punto di partenza » per ri
lanciare il confronto e le in
tese si sia scelto un voto 
negativo. 

Corazzi ha continuato la 
sua conferenza stampa con 
un elenco delle «cose che 
non vanno » tenendosi molto 
sulle generali mettendo as
sieme direzionalità e sedi cir
coscrizionali. commercio e 
strutture culturali, centri 
sportivi 

Contro studi medici, una sede femminista, un cinema e un istituto di bellezza 

» Cinque attentati, due «firme 
un solo obiettivo: l'8 marzo 

Le prime due azioni terroristiche contro ginecologi hanno provocato gra
vissimi danni — Lancio di ordigni incendiari rivendicato dai fascisti 

Una dagli studi medici devastati dall'attentato 

Provvedimento « congelato » in atteso di un incontro che si svolgerà oggi 

Sospesi 40 lavoratori alla Romana Gas 
Scioperavano e all'azienda «non piaceva» 

Costerà 

4 mila lire 

un film al 

« Blue moon » 
Costerà 4 mila lire vedere 

un film al « Blue moon » (in 
italiano «luna blu») un lo
cale che si annuncia « al
ternativo». non solo per il 
prezzo. Contrariamente ai 
cinema d'essai, che punta
no come è noto ad attirare 
pubblico qualificato a prez
zi bassi, quindi soprattutto 
giovanile, il «Blue moon» 
ha fatto tutt'altra scelta. 
Pubblico sofisticato, quindi. 
che ama la «poltrona con
fortevole » e il « posto fis
so». «Non saranno ammessi 
più di 150 spettatori per vol
ta, i biglietti si potranno 
prenotare, i clienti avranno 
a disposizione un bar inter
no e una mostra d'arte nel
le sale adiacenti». Sarà co
me andare a teatro, insom
ma, con qualche consuma
zione In più. 

La metamorfosi è così 
completa. Addio corse all'ul
timo momento nella sala 
affollata, addio al vociare 
del cinema di massa. Di
venta d'elite anche il cine
ma d'autore. L'unica speran
za è che l'esemplo non ven
ga seguito dalle altre sale 
romane, altrimenti con la 
scusa di un pacchetto di pa
tatine omaggio, gli esercen
ti sarebbero capaci di gene
ralizzare il «biglietto pesan
te» del raffinato locale off. 

Pensionati 
e cittadini 
discutono 
dell' 0NPI 

Con il passaggio alla Re
gione e quindi al Comune, 
nulla hanno da temere gli 
assistiti deU'ONPL anzi. Il 
problema è stato affrontato 
ieri nel corso di un'assem
blea indetta dai promotori 
del comitato di quartiere Pi-
neto Boccea. cui hanno par
tecipato gli ospiti della sede 
dell'ente sciolto in via Gioac
chino Ventura. 

Nel corso della riunione è 
jtato deciso di formare un 
comitato di gestione per il 
complesso che ospita circa 
duecento anziani. Del comita
to dovrebbero far parte rap
presentanti degli assistiti, i 
sindacati, membri defflacir-
coscrlziont X V m e XIX e 
del costituendo comitato di 
quartiere. E* stato anche 
chiesto che venga revocato 11 
permesso alla società sporti
va Vis Aurelia che utilizza 
campi dell'ONPT per metter
li a disposizione del quar
tiere. 

Lutto 
E* morto, a soli 25 anni m 

un incidente stradale, il com
pagno Paolo Lucifreddi del
la sezione Testacelo. Ai fami
liari giungano le fraterne 
condoglianze della sezione, 
della Federazione • del
l'Unità. 

La «Romana» ha fatto ve
ramente di tutto per lasciare 
la città senza gas. Ha provo
cato le organizaaskmi sinda
cali, ha sospeso dal lavoro i 
dipendenti, ha violato con
tratti e accordi. Al punto che 
1 lavoratori sono stati co
stretti a minacciare di ina
sprire lo sciopero, con con
seguenze che sarebbero potu
te ricadere sui servizi di 
pronto intervento. Alla fine, 
però, la « Romana » ha prefe
rito fare marcia indietro, an
che se parzialmente, e ha de
ciso di aprire le trattative. 
L'incontro decisivo, almeno 
cosi c'è da sperare, si svolge
rà oggi pomeriggio 

Tutta la vicenda è iniziata 
qualche tempo fa. I sindaca
ti, che stanno preparandosi al 

rinnovo contrattuale, avevano 
indetto lo staio di agitazione. 
Chiedevano e chiedono, la 
ristrutturazione di alcuni re
parti, soprattutto di quelli 
interessati atta metanizzazio
ne. Un Diano di ristruttura
zione per valorizzare la pro
fessionalità del lavoratori e 
assicurare, nello stesso tem
po una rete in grado di di
stribuire alla città il metano 
algerino, quando arriverà. Su 
questi punti, e su altri, come 
il premio dì produzione, l'a
zienda ha sempre risposto 
« picche ». 

Cosi è stato indetto Io sta
to di agitazione. Come è co
stume e tradizione del mo
vimento sindacale durante le 
vertenze, anche alla Romana 
Gas sono sempre stati assi
curati i servizi indispensabili 
e il pronto intervento. Ma la 
società, evidentemente ha 
cercato di strumentalizzare H 
senso di responsabilità dei 

lavoratori. Cosi ad esempio 
alle squadre di pronto inter

vento, quelle per intenderci 
che vengono chiamate quan
do si verificano fughe di gas. 

l'azienda richiedeva presta
zioni che nulla avevano a che 
fare con le loro competenze. 
I dipendenti, secondo le indi
cazioni delle organizzazioni 
sindacati, si sono rifiutati di 
prestarsi a questo gioco, e 
la « Romana » ha fatto parti
re le lettere di «punizione». 
Sospensioni a catena sono 
arrivate a quaranta lavorato
ri, che in alcuni casi sono 
stati allontanati dall'azienda 
per più di sedici giorni. E c'è 
da ricordare che superato un 
certo numero di giorni di 
sospensione esiste il licen
ziamento per giusta causa. In 
questo dima le organizzazio
ni sindacali ieri hanno indet
to lo sciopero generale. Uno 
sciopero che ha riscontrato 
percentuali di adesioni altis
sime: in tutti I reparti, anche 
negli uffici amministrativi, si 
è scioperato al cento per 
cento. Solo di fronte a que
sta dimostrazione di forza la 
«Romana» ha accettato di 
« congelare » le sospensioni. 

Sulla vicenda ha preso po
sizione anche la sezione eco
nomica della federazione co
munista. in una nota la se
zione giudica «grave e pro
vocatorio l'atteggiamento as
sunto dalla società che tende 
a inasprire e a portare fuori 
dal terreno legittimo i rap
porti con i lavoratori. Di 
fronte a provvedimenti cosi 
ingiustificati appare più che 
legittima — prosegue la nota 
— la pronta risposta dei la
voratori ai quali II PCI e-
sprime la propria solidarietà 

nella convinzione che sa
pranno sempre meglio rac
cordare la loro giusta inizia
tiva sita salvaguardia degli 
interessi della città, per con
quistarne la solidarietà e evi
tare cosi 1 rischi di un iso
lamento che potrebbe favori
re strumentalizzazioni « per
sino provocazioni ». 

I proprietari « allergici » al sindacato 

Serrata alla Tornassi di Sor a: 
altri duecento operai a spasso 
Fuori della fabbrica ieri 

mattina un cartello: « da oggi 
la Tornassi è chiusa». Una 
serrata antisindacale e altri 
duecento operai si ritrovano 
in mezzo atta strada, un col
po insopportabile per la già 
dissestata economia della 
provincia di Prosinone. La 
risposta è stata immediata: 

la federazione CGIL-CISL-UIL 
ha indetto per ieri mattina 
uno sciopero in tutte le 
fabbriche di Sora e di Isola 
Liri. Un corteo, di centinaia 
di operai ha attraversato la 
cittadina. Al termine si è 
svolto un comizio in cui han
no preso la parola il sindaco 
di Isola Liri. Sperduti, il sin
daco di Sora, e dirigenti sin
dacali. Uno sciopero organiz
zato in poche ore. messo in 
piedi con pochi mezzi, ma 
riuscito al cento per cento. E 
alla manifestazione, negli slo

gan gridati dalle centinaia di 
lavoratori si poteva cogliere 
tutta l'esasperazione per un 
provvedimento che nelle in
tenzioni del proprietario vuol 
mettere fine a una vertenza 
che si trascina da anni. 

La prima «sortita» della 
Tornassi è del febbraio del 
"78: l'azienda, che ha due 
stabMknenti. uno a Sora l'al
tro poco distante, a Brocco-
stella. mette in cassa integra
zione 150 operai. Partono le 
lotte, gli scioperi. Alla fine. 
grazie all'intervento della Re
gione si riesce a trovare un 
accordo: la Tornassi si im
pegna a garantire ì livelli oc
cupazionali. investendo e 
ammodernando gii stabili-
menti. Una promessa che 
resterà solo sulla carta. Di 
nuovi investimenti neanche 
se ne parla fintanto il mobi
lificio si è assicurato altri 

ingenti finanziamenti), di ri
portare in fabbrica gli operai 
in cassa integrazione, nem
meno. Anzi: la Tornassi qual
che tempo fa ha annunciato 
di voler sospendere dal lavo
ro altri quaranta dipendenti. 
Cosi sono ripartite le lotte. 
che hanno coinvolto la picco-

j la cittadina (nell'economia di 
; Sora il mobilificio Tornassi è 

un po' come la Fiat a Ton
no) con scioperi articolati 

! per il rispetto dell'accordo 
! firmato alla Regione, ma alla 

direzione della fabbrica deve 
esserci qualcuno evidente
mente «allergico» alle lotte 
sindacali: invece di sedersi a 
un tavolo delle trattative la 
società ha scelto la serrata. 
Sta ora alle forse politiche. 

-agli amministratori, agli enti 
locali non lasciare-soli due
cento operai in questa bat
taglia 

Un operaio di 50 anni. alPOlgiata 

Muore in un deposito «Sogene 
schiacciato da un carrello 

Tragico incidente sul lavo
ro ieri pomeriggio all'Oigiata. 
Un operalo di 50 armi, Giu
seppe Bartolmi, è morto 
schiacciato da una pala mec
canica che improvvisamente 
si è rovesciata. Sul posto so
no giunti gii agenti di polizia 
e gli ispettori deiruflìcio del 
lavoro. Saranno proprio que. 
sti ultimi che dorranno sta
bilire se nefl'otJleim mecca
nica erano rispettate le con
dizioni di sicurezza previste 
dalla legge. 

L'incidente è avvenuto ieri 
verso le 15,30, qualche minu
to prima dell'Interruzione per 
il pranzo. Giuseppe Bortolo-
ni, che lascia quattro figli, 
si trovava in un deposito del
la Immobiliare « Sogene a al
l'Oigiata, in una località che 
comunemente viene chiamata 
«Vecchio Ovile». Lo stabili- | 
mento serve da deposito e da 
officina meccanica dove si ! 
riparano le gru e altri appa- j 
recchl da usare nel cantieri. • 

L'operaio stava sollevando j 

con una pala meccanica un 
«muletto» come si chiama 
in termini tecnici (una car
riola a quattro ruote con un 
carico piuttosto pesante). Im
provvisamente il mezzo mec
canico, forse per una imper
fezione del terreno, si è ri
baltato. Per Giuseppe Barto-
loni non c'è stato nulla da 
fare. Inutili anche i dispe
rati tentativi di soccorso dei 
suoi colleghi: l'operaio è mor
to sul colpa 

Cinque attentati incendiari 
ieri a Roma. Tutti, si potreb
be dire, contro l'8 mar/o. gior
nata internazionale delle don
ne. I primi due. contro altret
tanti studi ginecologici, sono 
stati rivendicati da un sedi
cente gruppo di «donne orga
nizzate per il contropotere 
femminista ». Gli altri, uno 
contro l'istituto di estetica 
Brunetti e contro la sede del 
coordinamento per l'applica
zione della legge sull'aborto 
e di un collettivo femminista 
in viale Germanico, l'ultimo 
infine contro il teatro Ambra-
Jovinelli sono stati rivendi
cati da una ancor più — se 
possibile — fantomatica orga
nizzazione. A scendere in cam
po. infatti, sarebbero state le 
« donne ' rivoluzionarie ». un 
gruppo di destra die protesta 
contro le femministe die «ne
gano il nostro ruolo comple
mentare di donne ». 

La prima esplosione si è ve
rificata poco dopo le 15.30. 
Bersaglio: lo studio medico 
del ginecologo Luigi Reverbe-
ri in via Pietro Foscari a Val-
melaina. Nello studio, al mo
mento dell'attentato che ha 
causato gravi danni al gran
de appartamento, c'era un'in
fermiera. Gioia La Marra. La 
donna, soccorsa dai vigili del 
fuoco ed accompagnata al 
pronto soccorso in preda a 
choc, stava aspettando die 
arrivasse il medico. 

I;'altro attentato. _ anctie 
questo con gravi danni alie 
cose ma fortunatamente nes
suno alle persone, è avvenu 
to proprio a pochi minuti di 
distanza. Lo studio del dottor 
Armando Grimaldi, anche lui 
ginecologo, in via Savoia 84 
è andato praticamente di
strutto. In quel momento era 
deserto perché di solito il 
mercoledì il dottor Gribaldi 
presta la sua attività in una 
clinica privata. In serata, co
me si è detto, la rivendira-
zione: le terroriste del « con
tropotere femminista » accu
sano i medici di procurare 
abortì clandestini. Più tardi, 
un'altra serie di attentati, cne 
hanno provocato danni lievi. 

Il primo contro un cartel
lone pubblititario di «streap-
tease» del teatro Ambra-Jo-
vinelli. il secondo contro lo 
istituto di bellezza Brunetti. 
in viale Parioli. l'ultimo infì 
ne contro la sede di un col
lettivo femminista in via 
Germanico: qui. solo il pron
to intervento di una pattugr.a 
della polizia che ha spen
to la miccia dell'ordigno, ha 
impedito che i locali venisse 
ro distrutti. Anche questa vol
ta. puntuale, è arrivata la ri
vendicazione da parte di un 
fantomatico gruppo fasciata 
di donne 

Non è certamente un ca
so che gli attentati di ieri 
sera siano stati consumati a 
poche ore dì distanza dalle 
grandi manifestazioni di don
ne che celebreranno oggi po
meriggio 4a ricorrenza dell'ot
to marzo. E' fin troppo fa
cete. per chi ha interesse a 
confondere le acque (dai 
gruppi terroristici che hanno 
« firmato » le due azioni al
la destra) mettere in re
lazione le due cose. Ma 
non occorre aver letto libri 
di femminismo, né essere 
esperti in materia per aver 
ben chiaro che le donne che 
scenderanno in piazza oggi, 
dalle ragazze dei collettivi 
studenteschi alle femministe. 
alle donne dell'Udii, non han
no niente a che vedere con 
la violenza. 0 terrorismo, le 
Domoe. 

Estranee da sempre a qde 
sta logica sopraffattrice lo 
donne sanno bene che gli at
tentati di ieri sera avevano 
sopratutto il loro movimento 
come bersaglio. 

Non è morto 
per il « male 

oscuro» il bimbo 
di sei mesi 

al S. Camillo 

Non è stato il « male oscu 
ro» a provocare ia morte di 
Fabiano D'Alessio, il bimbo 
di sei mesi deceduto al 
San Camillo poco dopo il 
ricovero. L'autopsia, eseguita 
ieri, ha fugato ogni dubbio. 
La perizia necroscopica par
la di « morte per cardlome 
galia per fibroelastosi in 
soggetto con iperplasia rit
mica ». Sarebbero state. 
cioè, le complicazioni car 
diache a rendere mortale 
l'influenza che aveva colpi
to il piccolo. 

In seguito ai risultati del
le analisi, il direttore sani
tario del San Camillo, che 
per primo aveva ordinato 
gli accuratissimi esami, ha 
escluso completamente che 
il <t virus sinciziale » potes 
se aver avuto una qualche 
parte nella malattia mor
tale del piccolo Fabiano. 
« Qui al San Camillo — ha 
aggiunto il medico — da pa
recchio tempo non abbiamo 
esami autoptici dai quali ri 
sulti la presenza di affezioni 
viraii acute respiratorie m 
bambini in tenera età ». 

Fabiano D'Alessio era sta
to accompagnato in ospeda
le dai genitori, preoccupati 
per le sue difficoltà di re
spirazione. Un'ora dopo il ri
covero però il piccolo pa
ziente era morto, malgrado 
i tentativi di rianimazione. 
La madre e il padre, dispe
rati, avevano affermato che 
il figlioletto non era mai 
stato malato, tranne un lie
ve raffreddore qualche set
timana fa. Tanto più preoc
cupante era parso, agli stes
si medici, un decesso cosi 
rapido, con aspetti tanto «si
mili alla «malattia di Na
poli». 

Inaugurato 
a Campino 

il consultorio 
familiare 

Sono stati inaugurati * 
Ciampino il consultorio fami
liare e gli uffici del giudice 
conciliatore presso l'edificio 
della cantina sociale di via 
del Lavoro. 

Il primo febbraio scorso il 
sindaco aveva requisito parte 
dell'immobile da anni inuti
lizzato. La proprietà dell'Im
mobile ha reagito alla ord; 
nanza di requisizione denun 
dando il professore Montali 
e il ministro degli interni Ro 
gnoni pressa il tribunale di 
Roma citandoli per danni 
Inoltre il consiglio di ammi 
nistrazione della cantina so 
ciale ha fatto ricorso presso 
il tribunale amministrativo 
regionale del Lazio chieden 
do la revoca dell'ordinanza di 
requisizione. 

pi partito**) 
ROMA 

• Oggi elle 16,30 in Federazione 
riunione straordinaria d«i capi
gruppo di cìrcofcrìzion« e Ag
giunti d«l «indaco (Fusco. Vitata). 

AVVISI A L L I SEZIONI 
SI informano tutti i delegati 

al Congresso Provinciale che le 
cartelle verranno distribuite a! 
cinema Palazzo dalle ore 16.30 di 
oggi. 

• • • 
Le cellule ospedaliere sono in 

vitate a ritirare in Federazione 
urgente materiale di propaganda. 


